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Rammento i tempi antichi,
medito su tutte le opere tue,
ripenso alle imprese delle tue mani

(Sal. 143,5)

Questa opera è dedicata a tutti i cittadini di Gazzaniga 
e Albino, auspicando l’amore per l’arte e la cultura, in 
particolare di quella locale.





Sommario

								      

Un’indiscussa tradizione artistica
Mattia Merelli (Sindaco di Gazzaniga)
Fabio Terzi (Sindaco di Albino)

Il risultato di una ricerca complessa e preziosa
Silvio Tomasini

Con sentimenti di riconoscenza
Angelo Bertasa

								      

Parte prima
LA BOTTEGA DEI MANNI

Capitolo I
Il marmo nero di Gazzaniga e Orezzo

Una risorsa (25). I calcari neri (25). Alterazione cromatica (27). Marmo 
o calcare (27). Marmo nero del Belgio (29). L’intarsio marmoreo (28).

Capitolo II
Note storiche

Capitolo III
La stirpe dei Manni

Andrea senior (37). Bartolomeo senior (38). I fratelli Manni (45). La 
scuola dei Manni (46). Gian Giacomo e Andrea junior (47). Gian Giaco-
mo (49). Andrea (50). Andrea e Gian Giacomo (51). Carlo Antonio (53). 
Bartolomeo jr e Giuseppe (54) Gian Giacomo e Bortolo (56). Pietro 
Giacomo (56). Giovanni Andrea (58).

13

15

19

23

25

31

37



Parte seconda
DUECENTO OPERE

Capitolo I
I Manni a Rovio

Rovio (63). Le opere in Rovio (64).

Capitolo II
Le opere in Bergamo

Cappella Colleoni (69). Palazzo della Ragione (70). Cattedrale di 
Sant’Alessandro martire o Duomo (71). Monastero di Matris Domini 
(76). Chiesa di San Pancrazio (78). Monastero di Santa Grata (80). Chie-
sa di Sant’Alessandro in Colonna (81). Chiesa di San Giuseppe (82). 
Chiesa della Beata Vergine del Giglio (82). Chiesa di San Leonardo (84) 
Chiesa di San Lazzaro (84). Chiesa di San Rocco in Broseta (86). Chiesa 
di San Rocco in Castagneta (87). Santuario di Borgo Santa Caterina 
(87). Chiesa di San Bartolomeo (90). Chiesa di Sant’Alessandro della 
Croce (90). Monastero di Astino (92).

Capitolo III
Media Valle Seriana e Valgandino

Gazzaniga (95). Cene (104). Fiorano al Serio (106). Vertova (111). Se-
monte (115). Gandino (117). Casnigo (122). Cazzano Sant’Andrea (127). 
Leffe (128). Peia (129). 

Capitolo IV
Alta e bassa Valle Seriana

Gorno (133). Ponte Nossa (134). Clusone (136). Ardesio (136). Valgoglio 
(137). Colarete (138). Bondione (138). Albino (138). Desenzano al Serio 
(142). Santuario di Altino (144). Abbazia di Albino (146). Amora (148). 
Nembro (149). Lonno (152). Alzano Lombardo (157). Alzano di Sopra 
(161). Villa di Serio (161). Monte di Nese (162).

Capitolo V
Valle Cavallina e Valcalepio

Premessa (167). Piano di Gaverina (167). Trescore Balneario (168). Zan-
dobbio (169). San Paolo d’Argon (169). Chiuduno (170). Santo Stefano 
degli Angeli (172). Credaro (174).

Capitolo VI
Pianura

Seriate (177). Costa di Mezzate (178). San Pantaleone di Rosciate (179). 
Cenate Sotto (180). Treviolo (180). Sforzatica di Oleno (181). Urgnano 
(182). Stezzano (183). Calcinate (184). Martinengo (186). Mornico al 
Serio (188). Romano di Lombardia (192). Cividate al Piano (193). Le-
vate (196).

61

63

69

95

133

167

177



Capitolo VII
Valle San Martino e Valle Brembana 

Algua (201). Dossena (201). Caprino Bergamasco (202). Pontida (203). 
Ponte San Pietro (206). Almenno San Bartolomeo (206). Sorisole (207). 
Valsecca (208). Mezzoldo (208). Valutazioni conclusive (209).

Parte terza
FANTONI E MANNI
DUE BOTTECHE ARTISTICHE A CONFRONTO 

1. I protagonisti

2. I primi contatti

3. Le opere

Alzano Lombardo - Basilica di San Martino
1698. L’altare della cappella della Madonna del Rosario. La prima colla-
borazione conosciuta 
1704. L’altare del Crocifisso. Rivalità
1711. Il pulpito. Tre botteghe in cooperazione

Bergamo - Duomo
1709-1710. L’altare della Beata Vergine della Pietà. Cooperazione
1730-1731. L’altare dei SS. Fermo, Rustico e Procolo. Una sconfitta 
condivisa

Bergamo - Chiesa di Sant’Alessandro della Croce
1730. L’altare della cappella del Suffragio. In concorrenza

Bergamo - Collegio delle Dimesse in Borgo San Tommaso
1725. L’altare. Rivalità?

Altre compartecipazioni

4. La committenza

5. Le aree geografiche di attività

6. Evoluzione dei rapporti tra le generazioni

7. Stili a confronto: l’architettura, i commessi, la scultura

8. Influenze reciproche e attribuzioni

9. Corrispondenza dei Manni conservata presso la
Fondazione Fantoni di Rovetta

Abbreviazioni

Bibliografia

201

213

215

216

218

218

224

228

231

232

233

234

236

240

247

252

258

259


